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Egregio Signor

Dr. Mario Mantovani

Assessore Sanità

Regione Lombardia

Sede

Oggetto:  Situazione all’ Ospedale Sant’Antonio Abate di Gallarate
Pregiatissimo dr. Mantovani,

                                mi sono rivolta a Lei in quanto massima figura istituzionale sanitaria, in seguito ai continui articoli di cronaca  che - da alcuni giorni- riempiono le colonne dei giornali locali e che hanno come tema la situazione che si è venuta a creare all’interno dell’Ospedale Sant’Antonio Abate di Gallarate.

Come Lei ben saprà abbiamo depositato lo scorso mese di giugno un esposto,  che denunciava irregolarità presunte negli appalti di manutenzione di apparecchiature tecnico sanitarie presso il nosocomio gallaratese e che ha dato il via a una serie di interventi non solo sindacali, che proseguono senza sosta e che si aprono a ventaglio sulle problematiche sanitarie di quella zona. 
Non stiamo qui ora a fare l’elenco completo delle varie realtà che hanno fatto sentire la loro voce sulla vicenda, però diciamo che tutti convergono verso un unico punto: maggior controlli della Regione sull’Azienda Ospedaliera del Sant’Antonio Abate soprattutto alla luce della modifica del  POA da parte del Direttore Generale dr. Pontoni avvenuta lo scorso 25 giugno. Il nuovo documento trasforma infatti la “struttura complessa” dei presidi di Somma Lombardo e di Angera in “struttura semplice”. Aggiungiamo poi che vi sono anche specifiche denuncie sulle mancate strumentazioni diagnostiche che da mesi si aspettavano a Somma Lombardo e su diagnostiche che sono state chiuse ad Angera per dare la possibilità ai radiologi di coprire i turni a Gallarate. Sembrerebbe che questo declassamento di alcune “strutture”, siano motivate esclusivamente da “esigenze della sede Gallaratese”. 
Fino ad ora si continua ad avere un silenzio assordante da parte dell’Assessorato alla Sanità regionale, nessun comunicato, nessuna dichiarazione che servirebbe a chiarire la posizione assunta dalla massima dirigenza regionale sull’intera vicenda. Il non prendere posizione crea solo disagio e maggior confusione fra i dipendenti dell’AO e fra i cittadini.
A questo punto ci chiediamo perché un Assessorato che ha tra i suoi compiti quello del controllo delle strutture sanitarie pubbliche e private accreditate lombarde non prenda subito posizione su quanto sta avvenendo.
Rimango in attesa di una Sua risposta Le porgo i miei saluti.
                          Paola Macchi……………………..
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